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Le impreseartigianedal2009al2017
InAltoAdige+2,2%,Trentino-10,2%
Studio della Cnanazionale. Corrarati: «Perde ilmanifatturiero, crescono i servizi»

BOLZANO Dal 2009 al 2017 le
imprese artigiane sono cre-
sciute del 2,2% in Alto Adige,
mentre sono calate del 10,2%
in Trentino. Lo dice il report
della Cna nazionale pubblica-
to ieri. Il presidente della Cna
regionale Claudio Corrarati
sintetizza: «Perde il manifat-
turiero, aumentano i servizi.
Dobbiamo orientare meglio
la crescita».
La dinamica altoatesina,

nel complesso in crescita, ve-
de luci e ombre. «Nel periodo
2009-2017 — approfondisce
Corrarati— i dati indicano un
calo del 10,3% del manifattu-
riero, con punte di sofferenza
nell’alimentare (-11,1%), tessile
(-26,5%), legno (-16,3%), stam-
pa (-31,8%), lavorazionemine-
rali (-22%), metallo (-10,1%),
apparecchiature elettriche
(-6,1%), macchinari (-23,7%).
In calo anche i trasporti
(-9,4%). Tengono le costruzio-
ni (-2,2%), crescono il com-
mercio (+39,2%), il turismo
(+24,6%), record dell’89,3%
per i settori formazione e co-
municazione e del 97,3% per
attività professionali, scienti-
fiche e tecniche. Da segnalare
che aumentano le riparazioni
e manutenzioni (+65,5%), se-
gno che la gente non getta più
facilmente i prodotti, che ne-
cessitano però di riparatori
qualificati». «Questi dati —

prosegue — ci dicono che ci
sono sempre più società di
consulenza e formazione, ma
la produzione tradizionale
perde colpi. Rischiamodi ave-
re troppi consulenti e poca
manodopera qualificata, in li-
nea con l’utilizzo delle nuove
tecnologie. Occorre una ri-
flessione seria perché se, da
un lato, in tante classifiche

l’Alto Adige è al primo posto,
anche in questa di Cna sul nu-
mero di imprese artigiane,
dall’altro lato dobbiamo svi-
luppare percorsi nuovi che
non vadano ad intasare settori
già colmi di aziende».
Guardando il calo del 10,2%

delle imprese trentine, uguale
all’andamento nazionale, la
Cna regionale evidenzia un

calo del 16,8% dellamanifattu-
ra, con il segno meno di vari
settori come tessile (-11,9%),
legno (-23,3%), pelle (-15%),
stampa (-11,7%), gomma/pla-
stica (-32,6%), lavorazionemi-
nerali (-47,1%), prodotti in
metallo (-24%), elettronica
(-19%), apparecchiature elet-
triche (-22,2%), mentre un se-
gno più c’è, come a Bolzano,
su riparazioni e manutenzio-
ni (+17,9%). Si registra una
contrazione di imprese nelle
costruzioni (-15,1%) e nei tra-
sporti (-15,6%). «Anche in
Trentino aumentano le azien-
de dedite ai servizi — argo-
menta Corrarati —. Preoccu-
pa il calo strutturale nelle co-
struzioni, segno che il Trenti-
no farebbe bene a dotarsi
prima possibile di una politi-
ca di incentivi mirata sulle ri-
strutturazioni e sui bonus fi-
scali come ha fatto l’Alto Adi-
ge, per recuperare quel 15% di
aziende sparite e, se il caso, ri-
trasformando l’edilizia arti-
gianale in motore di sviluppo
del territorio. Anche in Tren-
tino occorre riflettere su quali
sono i comparti in calo, quelli
da recuperare, quelli di valo-
rizzare ed occorre adeguare la
formazione dei giovani e dei
lavoratori attuali secondo le
necessità delle imprese».

Enrico Orfano
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Fabi, attacco a Cassa centrale e Iccrea
«Gravi inadempienze ai danni dei lavoratori con la scusa della riforma»

TRENTO «Gravi inadempienze
a danno dei lavoratori con la
scusa della riforma». Questo
il senso della pesante accusa
lanciata dalla Fabi nazionale a
Cassa centrale banca e Iccrea,
sottoscritta dal segretario ge-
nerale Lando Maria Sileoni,
da Luca Bertinotti che ha la
delega alle Bcc e dal coordina-
tore Pier Giuseppe Mazzoldi.
«Le irregolarità riguardano

le procedure con le quali le
capogruppo in via di costitu-
zione, Iccrea e Ccb, stanno ge-
stendo il passaggio del perso-
nale addetto a funzioni di
controllo: antiriciclaggio,
compliance, risk manage-
ment e internal audit. Si tratta

di circa 1.000 addetti che van-
no incontro a problemi di
mobilità, demansionamenti,
modifiche peggiorative delle
condizioni contrattuali e lavo-
rative. Queste figure profes-

sionali vengono di fatto obbli-
gate alle dimissioni dalla ban-
ca di appartenenza per essere
contestualmente “trasferite”
alle holding con un nuovo
contratto di lavoro». «Tutto
ciò, peraltro, in una situazio-
ne di enorme incertezza, con
il governo e il Parlamento che
potrebbero intervenire per
modificare la riforma o allun-
garne i tempi di attuazione».
C’è differenza, avverte Fabi,

fra un pericoloso «passaggio
di contratto», e il «passaggio
diretto», che non viene usato.
«Un irregolare escamotage
che comporta una serie di
danni per i lavoratori i quali
corrono il rischio di essere

nettamente meno tutelati».
«Riteniamo che le modalità
utilizzate vadano a eludere il
confronto sindacale e alimen-
tino il sospetto di voler bypas-
sare le tutele sindacali previ-
ste dal nostro contratto e dalle
norme vigenti, imponendo
un confronto impari tra sin-
golo lavoratore e azienda». La
Fabi, se costretta, si rivolgerà
alla magistratura del lavoro.
«Peraltro il contratto naziona-
le è scaduto dal 2013 e il suo
rinnovo è bloccato «per la
mancata delega a trattare a
Federcasse da parte di Cassa
centrale banca».

E. Orf.
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Piccole aziende In alto a sinistra il presidente della Cna Claudio Corrarati

Solidpower, accordo con la tedesca Bosch
Ravagni:«Celle a combustibilenelmercatodimassa». In regione scarsa sensibilità

TRENTO Il micro-cogeneratore
di Solidpower si prepara ad af-
frontare il «mercato di massa»
grazie all’accordo con Bosch
Thermotechnik, che ne per-
metterà la distribuzione anche
attraverso il marchio di pro-
prietà Buderus, per potenziare
la penetrazione del mercato in
primis tedesco. «Bosch ha
smesso di lavorare con i giap-
ponesi e ha scelto noi» gioisce
il ceo Alberto Ravagni.
Avviata dieci anni fa, Soli-

dpower ha studiato una cella
che nonbrucia il combustibile,

ma converte il gas naturale in
energia elettrica con una rea-
zione elettrochimica. Il siste-
ma Bluegen riduce alla metà le
emissione di anidride carboni-
ca, produce circa 13.000 ki-
lowattora all’anno. L’elettricità
che non viene consumata vie-
ne immessa nella rete pubblica
e il calore di scarto viene usato
per scaldare l’acqua. Una tec-
nologia che negli anni ha de-
stato l’interesse di molti inve-
stitori internazionali, come
Kew Capital e Leveraged green
energy.

Il gruppo Solidpower ha se-
di in Trentino a Mezzolombar-
do, in Germania, Svizzera e Au-
stralia. Ha 230 dipendenti e
fattura poco più di 10 milioni
di euro. L’accordo con Bosch
Thermotechnik permette a So-
lidpower di avere come part-
ner un colosso con 14.400 di-
pendenti e 3,4 miliardi di fat-
turato, per due terzi ottenuto
fuori dalla Germania. Il ceo di
Solidpower, Alberto Ravagni,
vede l’accordo come una pietra
miliare per il futuro dell’azien-
da: «Vogliamo che le celle a

combustibile si affermino ra-
pidamente sulmercato dimas-
sa al fine di ridurre i nostri co-
sti di produzione e di renderci
indipendenti dagli incentivi».
In confronto al mercato tede-
sco, quello italiano «è indietro.
Mi piacerebbe lavorare conDo-
lomiti energia, Enel o altri, ma
per ora nulla». E in Alto Adige?
«La sensibilità ambientale non
c’è. Si guarda solo il portafo-
glio, quindi funziona solo se ci
sono incentivi».

E. Orf.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Programma triennale

Trentino sviluppo vara
un piano da 19 milioni
Eataly e Alibaba in vista

L a giunta provinciale di Trento ha
approvato il piano triennale di
Trentino sviluppo 2018-2020.

L’importo è di 19,5 milioni, di cui 7,1 a
carico dei fondi europei. Fra le novità più
importanti quelle relative all’internazio-
nalizzazione: uno studio di fattibilità di un
progetto di e-commerce che preveda la
presenza di aziende trentine su Tmall
(portale di Alibaba) per favorire l’export sul
mercato cinese; l’applicazione dei principi
della «lean production» per migliorare
l’organizzazione delle aziende nei processi
di internazionalizzazione; la valorizzazione
delle aziende di trasformazione alimentare
nel campo del biologico, con un occhio di
riguardo per il mercato tedesco; il lancio di
un nuovo cluster di imprese che viaggia
sotto l’insegna di «Life&style», cioè
aziende che producono arredi,
complementi d’arredo, oggettistica e
rivestimenti; per il mercato tedesco e
americano la presentazione dei prodotti
trentini nei punti vendita di Eataly a New
York e Monaco finalizzati a individuare
importatori e distributori per gli specifici
mercati. Infine l’allargamento delle attività
a Vietnam, Cile e Qatar. L’attività di
attrazione di imprese ed investimenti in
Trentino viene potenziata e comprende,
oltre ai settori tradizionali, i nuovi ambiti
del «Biotech» e dello «SportTech». Ci si
focalizzerà inoltre su alcuni progetti
speciali, quali Protonterapia (salute), E-
Ranger (ambiente), Ausilia (domotica-
salute). Verrà intensificata la
collaborazione con Ice/Ita in un’ottica di
attrazione di investimenti esteri e ci si
avvarrà di partner specializzati nella
cosiddetta Lead Generation, la ricerca di
nuovi contatti, oltre agli strumenti digitali
che faranno perno sul nuovo portale
«Investintrentino». In Manifattura sarà
avviato «Spin Accelerator Italy», il
programma di accelerazione internazio-
nale dedicato a startup sport-tech
promosso da Hype Sport Innovation; oltre
a «Incubatore del Terziario» che si
inserisce nel progetto di rigenerazione
urbana promosso dal comune di Rovereto
e dall’Ucts. Sempre ieri firmata la
partnership fra Artigiani e ProM Facility, i
laboratori di prototipazione del polo della
Meccatronica di Rovereto.
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Scioperosullasicurezza
CgileUilok,nodiCisl
TRENTO Per giovedì della pros-
sima settimana, 28 giugno,
FiomCgil e Uilmhanno indet-
to 4 ore di sciopero in tutte le
aziendemetalmeccaniche, in-
dustriali e artigianali, per la
sicurezza. «Di fronte ai nume-
ri impressionanti di morti e
feriti sul lavoro e alle crescenti
problematiche riguardanti la
salubrità degli ambienti di la-
voro, pretendiamo dalle
aziende maggiore attenzio-
ne» scrivono Manuela Terra-
gnolo segretario Fiom e Lu-
ciano Atanasio della Uilm.
«Nonpossiamo aspettare altri
morti prima di mobilitarci».
Dunque giovedì si sciopera,
nelle ultime 4 ore di ciascun

turno di lavoro. «Invitiamo
tutti i lavoratori e le altre orga-
nizzazioni sindacali ad aderi-
re». La Fim Cisl però non ade-
rirà: «Non riteniamo utili
azioni di protesta generalizza-
te e meramente simboliche.
Per far crescere la sicurezza
negli ambienti di lavoro non
bastano le proteste del giorno
dopo né servono le iniziative
simboliche, è necessario inve-
ce entrare nel merito dei pro-
blemi, in modo selettivo là
dove condizioni di lavoro lo
richiedono. Lo sciopero pro-
clamato, pur pienamente le-
gittimo, non risponde al no-
stro modo di affrontare le
questioni». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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